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ETICA E DEONTOLOGIA
Il tema della deontologia e dell’etica è ad oggi di fondamentale importanza, anche perché la professione del counselor non è normata e tutelata dalla legge ed è quindi avversata ed osservata dalle professioni più vicine (come psicologi e psicoterapeuti), con cui c’è un confronto diretto.

Ad esempio, esistono già alcune sentenze che stabiliscono che il termine “setting” non può essere utilizzato dai counselor.

Non esiste ancora un albo dei counselor, ma esistono diversi albi privati a cui i professionisti possono aderire, aderendo quindi anche al codice deontologico.

Giannella fa riferimento al suo testo “Etica e deontologia”.

Un elemento molto importante, su cui porre attenzione, è l’incompatibilità: “non tutti vanno bene con tutti…”. Questa deve essere riconosciuta altrimenti si potrebbero creare problemi nel rapporto di consulenza counselor-cliente: la creazione di un clima di fiducia, di un luogo psicologico di accoglienza e di affidamento, il non utilizzo del V.I.S.S.I.  sono fondamentali.
Nei comportamenti professionali la FORMA è anche un elemento di sostanza (es: ambiente, immagine esterna, professionalità..).
Per il counselor è inoltre importante la cura del proprio stato di salute emotiva e psicologica, perché quello che trasmettiamo non è quello che vogliamo essere ma quello che siamo realmente.

Tutto quello che vorremmo ricevere da un counselor sarà quello che tendenzialmente vorremo dare come counselor; tutte le caratteristiche con cui iniziamo si integrano e si affinano nel tempo.

Deontologia professionale ( insieme di principi e regole, obblighi professionali volti a garantire il professionista ed il cliente che una certa categoria professionale si impone. Regole del dover essere professionale che il professionista deve rispettare se vuole continuare a fare parte della sua categoria.

La deontologia prospetta un modello ideale del professionista.

Le regole deontologiche derivano da:

-Derivazione implicita da una norma di base

-Convinzione morale condivisa

-Regole tecniche del modello di riferimento

L’etica è l’insieme dei valori condiviso in una dato sistema sociale (etica, dal greco ethos: costume). L’etica è la scienza che studia i comportamenti dell’uomo e si interroga se ciò che si fa è quello che si dovrebbe fare.

Al centro del discorso etico c’è il valore della vita dell’uomo; la morale riguarda invece l’aspetto soggettivo della condotta. Responsabilità etica c’è quando la persona sceglie il proprio comportamento: come operiamo col cliente è una nostra libera scelta, quindi c’è una responsabilità etica. Il riferimento di ogni scelta etica è il bene integrale della persona.
I principi di etica professionale nascono nel campo medico e si basano sul principio di non nuocere.

I principi etici di fondo del counseling:

-Interesse del cliente

-Rispetto della dignità

-Promozione del benessere, dell’autonomia e dell’autodeterminazione

Competenza – Contratto – Confini Professionali 

Il counseling non è una professione regolamentata, non c’è legge statale che definisce e stabilisce i requisiti di accesso; è inserito nell’elenco delle nuove professioni del CNEL (Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro).

Esprimere integrità professionale nel counseling significa creare valore nella propria vita, dimostrare con l’esperienza diretta del cliente il livello di qualità di questa nuova professione.
Come auto monitorare la propria correttezza professionale:

-Competenza ( ambito di espressione della professionalità entro cui ci si deve attenere con il titolo idoneo; sfera di competenza, quello che ci spetta a livello professionale.

Da rispettare: trasparenza del presentarsi, consenso informato, fare ciò che spetta (prevenzione, orientamento, sostegno, promozione del benessere..).

-Contratto ( accordo tra professionista e cliente da cui derivano reciproci diritti e doveri. Incontro di volontà espresse in modo valido che coincidono e da cui derivano effetti giuridici. Sarebbe opportuno che il contratto fosse redatto in forma scritta e contenesse: tempi e modalità del rapporto di consulenza, accordo economico, scadenza, riservatezza e privacy, obbligo del segreto professionale.
Il counselor deve informare che, a differenza degli psicologi, ha l’obbligo di testimoniare in tribunale se richiesto dall’autorità giudiziaria. 

Il contratto sul risultato (sugli obiettivi o terapeutico) non si inserisce nel contratto professionale; esso riguarda l’alleanza operativa verso un obiettivo concreto da raggiungere che è già lavoro di counseling. Non ha effetti giuridici.

-Confini professionali ( confini chiari permettono a cliente e counselor di sentirsi liberi. Un discorso importante riguarda la violazione del confine sessuale.
L’abuso si realizza quando il counselor usa il potere che nasce dalla relazione per fini diversi dall’interesse del cliente. L’abuso può essere di vario tipo (economico, religioso, emotivo, ideologico, psicologico). Per Giusti la violazione del confine professionale è un “incesto professionale”, si viola la fiducia. Ciò si realizza quando un counselor cui viene riconosciuta l’autorità genitoriale utilizza la seduzione del potere mettendo in atto l’attrazione sessuale col cliente. Dal momento della presa in carico l’astinenza sessuale col cliente diventa inderogabile.
Situazioni a rischio di abuso: può accadere quando si stabilisce una doppia relazione tra counselor e cliente, quando cioè alla relazione di base che non è paritaria se ne aggiunge una paritaria, per questo la relazione di base di indebolisce.

Queste situazioni sono vietate ai professionisti (es: non si può fare consulenza ad amici e parenti), occorre inviare ad un collega. 

